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due, che compongono il nuovo programma 
RisorsEuropa. Da alcuni mesi, infatti, la 
Fondazione CRC è al lavoro, insieme alla 
Fondazione CRT e alla Fondazione Cariplo, 
per la realizzazione di una Guida digitale ai 
fondi comunitari, online da fine novembre 
all’indirizzo www.guidaeuroprogettazione.eu, 
pensata come una “bussola” per orientarsi 
nel complesso sistema dei fondi comunitari 
a gestione diretta e indiretta, e in grado di 
supportare la progettazione finalizzata alla 
partecipazione a bandi e programmi europei.
A questo strumento − completamente 
pubblico, gratuito e in continuo 
aggiornamento − la Fondazione ha infine 

deciso di affiancare alcuni Laboratori 
di progettazione, per supportare enti e 
organizzazioni del territorio e fornire una 
conoscenza più concreta e ravvicinata di alcuni 
bandi a gestione diretta. Erasmus plus, Europa 
Creativa, Europa per i cittadini, Life+, Spazio 
Alpino e Cosme saranno alcuni dei programmi 
attorno ai quali i Laboratori saranno 
organizzati e proposti alle organizzazioni 
del territorio potenzialmente ammissibili, 
con una prima giornata di inquadramento e 
approfondimento del Quadro Logico (logical 
framework) e una seconda giornata dedicata 
alla ripresa delle idee progettuali in forma più 
elaborata e al completamento degli elementi 
fondamentali per la presentazione delle 
candidature.

Giulia Manassero
Responsabile Settore Attività Istituzionale

PACE, tra memoria e futuro
Quando il progetto PACE, oggi in corso di avanzata realizzazione, 
mosse i primi passi nello spazio di riflessione promosso dal Centro 
Studi della Fondazione, molte erano già le nuvole all’orizzonte, 
ma ancora non si era scatenata la tempesta violenta del 
terrorismo fondamentalista che avrebbe colpito dentro e fuori i 
confini dell’Europa.
Il progetto prendeva le mosse sullo sfondo della memoria della 
Prima guerra mondiale, di cui ricorreva il centenario, al punto da 
suggerirne il sottotitolo: Europa, ’15-’18, anche per indicarne la 
durata triennale, dopo un primo anno sperimentale.
Adesso questa sperimentazione è a metà del suo percorso. 
Dopo tre cicli di lezioni nelle quattro aree territoriali di riferimento 
della Fondazione, che hanno registrato un migliaio di presenze tra 
dirigenti e insegnanti, il progetto PACE è entrato nella fase centrale 
delle attività di animazione nelle scuole.  Queste attività vedranno 
la partecipazione, entro il primo trimestre 2016, di un migliaio 
di studenti, dalle scuole dell’infanzia alle scuole superiori, con la 
realizzazione di oltre 150 laboratori, per un totale di circa 700 ore di 
animazione diretta nelle 20 scuole selezionate.
I contenuti dei laboratori si affacciano sulla difficile attualità 
europea di questi mesi e sull’evoluzione, o i rischi di involuzione, 
del concetto di cittadinanza europea, declinato su diversi temi: 
la convivenza tra diversi, l’Europa tra guerra e pace, le crisi della 
solidarietà, la costruzione europea e i diritti fondamentali, l’Europa 
dell’accoglienza e dell’integrazione.
Accompagnano queste attività nelle scuole numerose iniziative 
promosse da APICE, partner tecnico del progetto, con la società 
civile sul territorio, sempre su temi di attualità legati in particolare 
alle prospettive di pace sul nostro continente e ai suoi immediati 
confini.  Senza dimenticare le preoccupazioni legate alla salvaguardia 
dell’ambiente, mentre il mondo si interroga sul futuro del pianeta, 
alla ricerca di un modello di sviluppo fondato sulla giustizia e l’equità 
per contrastare alla radice le cause delle guerre e della povertà.
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